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CORRUZIONE

Non passa giorno che i giornali non portino a galla personaggi di secondo piano, a volte mai sentiti nominare, e ora sotto inchiesta per corruzione e malaffare, attigui al sistema mafioso, corruttori, ecc...

Le intercettazioni telefoniche e le indagini della Magistratura mettono in luce nomi e individui, che pur non essendo politici, tuttavia fanno politica e vi interferiscono più dei veri politici e dei ministri; scavando un pochino a fondo, ci si imbatte in pericolosissime voragini di corruzione, intrighi, complotti, furti e varie forme di illegalità.

-  Luigi Bisignani, uomo della P2 fin dai tempi di Licio Gelli, amico e confidente di Gianni Letta, braccio destro del Capo del Governo.... sembra abbia avuto un peso nelle vicende governative più di tutti i Ministri messi insieme... punto di collegamento e di smistamento tra lobbisti, P2, P3, P4, uomini della cricca, affaristi, manager, giornalisti, preti, ecc...; una specie di "punto di riferimento" per tutte le occasioni.

A lui facevano capo tutte le informazioni, le telefonate, le chiacchiere dei Vip e non, che lui mediava e smistava alle persone giuste in modo da favorire personaggi equivoci e zerbini del potere;

- Marco Milanese braccio destro di Tremonti, e destinatario di un'inchiesta di arresto per tangenti e associazione a delinquere; Tremonti abitava in una casa pagata da Milanese (quanta bontà!) di  8.500, 00 euro al mese... non all'anno... al mese !

Tremonti, naturalmente non sapeva nulla, come quella volta del ministro Claudio Scaiola che abitava in una casa davanti al Colosseo e non sapeva neppure chi gliela avesse regalata.

Quanti benefattori, gente di buon cuore ci sono in Italia e noi non ce n'eravamo accorti!

- Salvatore Sciascia parlamentare di PDL e corruttore della Guardia di Finanza per conto del suo partito e del suo padrone; 

- Franco Pronzato , responsabile dei trasporti aerei del PD e uomo di fiducia di Massimo D'Alema e di Bersani; incassava denaro da imprenditori per ottenere rotte speciali dall'ENAC (Ente Nazionale Aviziaone Civile), o favori, o barche a sottocosto intrallazzando con i suoi referenti politici.

- Alfonso Papa magistrato entrato nel PDL e ora indagato per attività illecite e appartenente alla Loggia massonica P4.

Ho citato solamente alcuni di questi loschi figuri... (potremmo ricordare anche un certo Aldo Brancher, ministro per un giorno e costretto a dimettersi per manifesta corruzione e partecipazione a intrighi politici; ora è sotto inchieste da parte della magistratura.

Altro personaggio, tutt'ora in attività è l'onorevole Denis Verdini che ha dovuto rassegnare le "dimissioni" da Presidente del Credito Cooperativo Fiorentino e da componente del Cda della Banca per indegnità manifesta e per le inchieste di cui è protagonista e indagato).

Altri personaggi di questo tipo sono tuttora nell'ombra; i sopra-citati sono sufficienti per farci intravedere il marciume che ci circonda e in cui sta affondando il nostro Paese.

I giornalisti e i politici parlano spesso di "questione morale" nella politica: è che si fa difficoltà a trovare dei politici onesti e non collusi in sistemi illegali. Forse nel secolo scorso qualcuno poteva alzare la voce invocando a diritto la "questione morale" : Enaudi, Alcide De Gasperi, Berlinguer, Zaccagnini, Nilde Jotti, Pertini, La Pira, Vittorio Bascelet, La Malfa, ecc... oggi non so chi se lo possa permettere, sicuro di non essere smentito...

La politica, il Governo, l'Italia, 60 milioni di persone... sono in mano e alla mercè di gentaglia, alla Licio Gelli, alla Luigi Bisignani, alla Marco Milanese, ecc... 

Qualche mese addietro la cricca portava i nomi di Diego Anemone, Bertolaso, Angelo Balducci, l'arch. Zampolini, don Evaldo Biasini, detto don Bancomat... mezze calzette, feccia pronta a tutto, trafficona, intrigante, imbrogliona e ladra. 

Non sappiamo più chi stia veramente governando l'Italia: se il Governo, oppure le Banche, alcuni imprenditori, alcuni oligarchi, la mafia...  o questa marea di omuncoli capaci perchè disonesti, presenti ovunque dove ci sia  "il potere" in grado di manomettere, forzare, sviare, impedire, insabbiare, raccomandare, nascondere, lusingare, ungere, minacciare, corrompere, promuovere, usare la macchina del fango... a secondo dei casi e delle persone. 

Questi supporter di politici e ministri, furbetti e lestofanti insieme, hanno creato un sistema di  "associazione a delinquere", infangando, sporcando, danneggiando: prima noi italiani e poi l'immagine e la considerazione dell'Italia in Europa e nel mondo; e rischiano di toglierci la speranza in un cambiamento futuro.

Uomini che fino a 20 giorni fa neppure sapevamo che esistessero, ora ci dicono che sono una specie particolare di "pupàri", inetti e nello stesso tempo massoni potentissimi, (perchè si muovono nel sottobosco della illegalità), al punto da riuscire a manipolare: la politica, la finanza, Finmeccanica, la Rai, le Banche, la Gerarchia ecclesiastica...

Non si salva nessuno. Nessuno è immune o fuori del contagio di questi affaristi: nè a destra dello schieramento politico, nè a sinistra, non il Governo e neppure l'opposizione;

non si salvano nè corrotti nè corruttori e neppure i "duri e puri" di C.L. alla Formigoni (tanto per intenderci!) e ancor meno i "celoduristi" leghisti, che a Roma e a Milano ci stanno comodi e, come gli altri, mangiano alla grande.

La corruzione può andare dalla semplice telefonata amichevole a un amico... per conoscere documenti riservati... oppure per chiedere un favore (fuori dalla legge)... che a sua volta gli sarà ricambiato,.... fino al dono di un orologio di 20 mila euro o di una Ferrari... doni che Paolo Viscione, un imprenditore napoletano sotto inchiesta, faceva pervenire, tramite Milanese, a Tremonti, in modo che avesse da tenere lontana la Guardia di Finanza dalla sua società assicurativa.

La corruzione può consistere: nel raccomandare una persona alla Rai o alla Presidenza di una Banca importante... 

oppure nel regalare al ministro Tremonti un appartamento da 8.500 euro al mese, in pieno centro di Roma...

In altri tempi, avevamo conosciuto Cesare Previti grande corruttore del giudice Vittorio Metta, perchè favorisse la Fininvest a danno di De Benedetti...

Abbiamo pensato che il caso di corruzione costituito dall'avv. David Mills fosse un caso singolo e unico... o meglio uno sciocco sprovveduto, che avrebbe dovuto tacere di aver ricevuto 600 mila euro, per testimoniare il falso nel processo a favore della Fininvest...

Ora vengono a galla decine di altri personaggi, a prima vista sconosciuti, certamente molto influenti, del sottobosco politico-mafioso che contattano personaggi altrettanto importanti della vita sociale, politica, imprenditoriale italiana e li muovono in direzioni strane, mai comunque a favore del bene comune, di solito per favorire gli interessi di alcuni o i loro.

Sono personaggi certamente disonesti.

Chi sta al potere li conosce bene e ne subisce l'influenza e se ne serve per i propri scopi. 

Personaggi equivoci, che pur non avendo alcuna investitura, alcun potere nè dalla Legge, nè dallo Stato, nè da alcuna altra autorità ufficiale... con telefonate, con lusinghe, con raccomandazioni e preghiere, con regali vari e tutti costosi, minacce o raggiri... riescono a sconvolgere la politica italiana e l'economia, l'informazione e la finanza, gli appalti pubblici e le aziende statali... tenendo in pugno ministri, politici, imprenditori, giornalisti, cardinali e vescovi, manager dell'industria, banche e assicurazioni... influenzando tutti con telefonate, raccomandazioni e una montagna di regali tutti costosissimi... che alla fine paghiamo sempre noi.

Sembra che non siamo governati e amministrati da un Governo, o dal Parlamento, ma da una massa di piduisti, disonesti, ladri, arruffoni, intriganti, banditi che da anni intrallazzano nella vita politica a nostro danno, mandandoci a fondo.

Le ultime elezioni amministrative e i Referendum hanno dato uno scossone ai nostri politici... in realtà è tutto passato come un soffio di vento ed è come se non fosse successo alcunchè: come se anzi avessimo battuto loro le mani e li avessimo incoraggiati a continuare sulla medesima strada.

E' il lato oscuro e maleodorante della "Casta" e dei supporter, di un'oligarchia politica inefficiente e costosa, inutile e fine a se stessa.

Ci rendiamo conto che non possiamo porre fiducia nè a destra nè a sinistra, nè al centro dello schieramento, perchè nelle scelte importanti e decisive per un cambiamento, sono tutti concordi:

- o votando unanimi un aumento di stipendio personale e il ri-finanziamento ai partiti, 

- o astenendosi dall'abolizione delle Province, 

- o approvando leggi finanziarie che colpiscono prevalentemente i piccoli risparmiatori;

- o ancora rimandando all'infinito la riduzione dei costi della politica....

Stiamo vivendo un brutto momento.

Importante sarebbe che tutti in Italia cominciassimo a prendere coscienza di quanto sta accadendo e verso dove stanno portandoci.

Ciò che i politici tentano di fare e farci credere è che: tutta la corruzione e tutto questo giro di personaggi indagati e amici del potere, mafiosi e corrotti di cui abbiamo appena parlato, alla fine:

- sia solo una gran confusione, ma non ci sia nulla di vero e di concreto,

- sia un grande pasticcio dei giudici e dei giornalisti, che vogliono attirare su di sè le luci della ribalta,

- sia un miasma indefinito e incerto, in cui nessuno è in grado di venirne a capo e che si risolverà tutto "in tarallucci e vino": chi ha avuto, ha avuto; e chi ha perso, ha perso... 

Come a dire che il delinquente come l'onesto finiranno alla pari... senza giustizia.

Meglio che prendiamo coscienza di quanto sta succedendo attorno a noi e a nostro discapito e ci diamo una mossa, appena possibile per cambiare comandante della nave e anche i marinai, prima che affondi, invertendo la rotta, se ancora si può, come si è fatto a Napoli e a Milano e in tanti altri Comuni.

�


�








PAGE  
6

[image: image2.png]


